
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

allegato al bilancio preventivo 2018 

 

 

PREMESSA 

 

Cari colleghi, 

il Documento Unico di Programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 

operativa dell’Ordine Professionale e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative. 

Il Documento costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 

il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione, ed è deliberato dal Consiglio 

dell’Ordine entro il termine di adozione del bilancio preventivo, ovvero entro il 31 ottobre di ogni anno. 

Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica e quella operativa. La prima ha un orizzonte 

temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quella del bilancio di 

previsione. 

 

 

SEZIONE STRATEGICA 

Il mandato del Consiglio, ai sensi del Dpr 169/2005, copre il quadriennio 2015/2019. 

Come noto, l’ambito funzionale del Consiglio dell’Ordine è necessariamente circoscritto, per mandato 

istituzionale, alla provincia di riferimento, essendo demandato al Consiglio Nazionale, previo raccordo con 

gli Ordini Provinciali in apposita Conferenza Nazionale, di condividere e definire linee e strategie su 

questioni che riguardano la professione. In occasione del rinnovo di gran parte di Consigli Territoriali 

avvenuto nel 2017, e delle elezioni politiche del 2018, il Consiglio Nazionale ha deciso di celebrare l’VIII 

Congresso Nazionale, con la partecipazione, oltre che dei Consigli degli ordini, di un’ampia delegazione di 

iscritti. 

Esaurito il primo triennio formativo 2014-2016, si conferma fra i principali obiettivi di consigliatura la 

sempre maggiore fruibilità della formazione sia dal punto di vista logistico, privilegiando la formazione a 

distanza ed asincrona per quanto possibile, sia dal punto di vista economico, al fine di fornire formazione di 

qualità a fronte di un equo corrispettivo a carico degli iscritti, mantenendo la possibilità di fruire di 

formazione a titolo gratuito con la partecipazione ad iniziative puntuali promosse o accreditate dall’Ordine. 

Un secondo aspetto della chiusura del primo triennio formativo è costituito dalla necessaria attività 

sanzionatoria nei confronti degli iscritti che non hanno adempiuto agli obblighi formativi. La questione, 

regolata nei profili sanzionatori dal codice deontologico vigente, è demandata alla competenza del 

Consiglio di Disciplina costituito presso l’Ordine, che provvederà all’irrogazione delle sanzioni previste dalla 

normativa con apposito procedimento disciplinare a carico dell’iscritto irregolare. 

Prosegue inoltre l’impegno del Consiglio, anche attraverso la collaborazione degli iscritti, nell’ambito del 

monitoraggio e dell’azione propositiva in materia di urbanistica e di lavori pubblici: ad oggi l’ente è 

coinvolto in due tavoli specifici riguardanti, rispettivamente, l’attuazione della L.P. urbanistica e relativo 

regolamento, e l’attuazione della L.P. sui lavori pubblici. 

Un punto qualificante dell’impegno di fine consigliatura sarà inoltre quello della promozione dei concorsi di 

architettura, segnatamente del concorso di progettazione. 

Infine è in stato di trattativa molto avanzata il trasferimento della sede presso l’ex Mensa S. Chiara: al 

momento dell’approvazione del presente documento si sta definendo negli ultimi dettagli la convenzione 

con il Comune di Trento. 
  



SEZIONE OPERATIVA 

L’assetto del bilancio di previsione per l’anno 2018 consegue alla consapevole scelta del Consiglio 

dell’Ordine di non aumentare la quota individuale di iscrizione, ad oggi ammontante ad € 230,00 (di cui € 

34,00 sono trasferiti al Consiglio Nazionale) e ferma nel suo importo dal 2001. Il preventivo conferma di 

fondare quasi esclusivamente sulle entrate provenienti dalle quote individuali. L’attività formativa, gestita 

in regime di partita IVA, è erogata in esenzione agli iscritti e tendenzialmente a costo zero: eventuali 

guadagni potranno essere utilmente impiegati per l’erogazione di formazione a titolo gratuito o per la 

proposta culturale. 

 Un accenno a parte merita l’organizzazione del Congresso Regionale Architetti, che si svolgerà a Riva del 

Garda nel prossimo autunno e la cui organizzazione tocca allo scrivente Ordine. La finalità del Congresso è 

primamente quella di consentire agli iscritti di conseguire un monte crediti concentrato in due, massimo tre 

giornate; si ritiene inoltre che l’iniziativa possa costituire una vetrina mediatica per la categoria, con 

apprezzabili ritorni di immagine e visibilità sui media locali. 

 Il Congresso sarà finanziato, oltre che con le quote di partecipazione individuale - che si cercherà di 

calmierare per favorire la partecipazione della più ampia platea possibile di professionisti – con i contributi 

ricevuti dalle sponsorizzazioni richieste alle aziende del settore: ad oggi sono stati concordati precontratti 

per circa 20.000,00 euro. 

Capitoli importanti del bilancio – oltre alle spese ormai incomprimibili per la gestione della sede, dei 

dipendenti e dei servizi – sono rappresentati dai capitoli ricompresi nella sezione “Spese Organi 

Istituzionali”, di seguito sommariamente elencati: 

 Trasferte e rappresentanza Consiglio: nel capitolo sono comprese le spese di trasferta della 

Presidente e dei Consiglieri, il gettone chilometrico corrisposto ai consiglieri che arrivano dalla 

periferia, le spese di ristorazione/rappresentanza, che sono state leggermente ridotte a 15.000,00 

euro considerando la stretta attività consiliare ed istituzionale; eventuali somme – ad oggi non 

prevedibili -  che dovessero rivelarsi necessarie per le finalità del capitolo saranno oggetto di 

apposita variazione al preventivo finanziario. 

 Iniziative Ordine: nel capitolo sono comprese tutte le iniziative di tipo disciplinare/culturale, 

erogate anche in collaborazione con altri soggetti istituzionali o meno; confrontando le previsioni 

con l’attività del 2017, pur soddisfacente e congrua, si è ritenuto sufficiente prevedere un impegno 

di spesa di € 12.000,00. Come per la voce precedente eventuali somme – ad oggi non prevedibili -  

che dovessero rivelarsi necessarie per le finalità del capitolo saranno oggetto di apposita variazione 

al preventivo finanziario. 

 Attività formative: tutte le spese affrontate per l’organizzazione e l’erogazione delle iniziative 

formative e del Congresso Regionale 2018. Le previsioni in entrata ed in uscita pareggiano in euro 

47.600 tenuto conto anche dei costi indiretti di gestione. 

 Consiglio di Disciplina: con funzione deontologica, è composto da 11 membri ai quali è corrisposto 

un  gettone forfetario annuo ed un rimborso per singola pratica assegnata. Oltre alla normale 

attività istituzionale, non preventivabile a priori, nel 2018 il Consiglio di Disciplina sarà impegnato 

nell’attività di esame e sanzione delle diverse decine di posizioni di irregolarità rispetto all’obbligo 

di formazione continua: per tale motivo la somma a disposizione è stata significativamente rivista, 

prevedendo un impegno di spesa per circa 8.400 euro. 

 Servizi agli iscritti: PEC gratuita, portale QArch, EuropaConcorsi; la previsione sul capitolo rimane 

sostanzialmente invariata. 

 Contributi/erogazioni etc.: tutte le uscite erogate a titolo di sostegno ad enti, iniziative etc.. A titolo 

esemplificativo: Associazione Architetti Arco Alpino, INU, partnerariato Cattedra Libera; la 

previsione sul capitolo rimane sostanzialmente invariata. 



 Premio di Architettura: finanziamento del premio Costruire il Trentino, che si considera un 

appuntamento fondamentale per la promozione dell’architettura locale; a causa di vincoli 

normativi nella redazione del bilancio, si è scelto di finanziare ogni edizione (triennale) con un 

finanziamento diluito su tre anni, del valore di 5.000,00 euro annui per un totale di 15.000,00 euro. 

 E’ previsto un importante impegno per le spese in conto capitale; in particolare si prevede 

l’impegno di euro 30.000 per il progetto “Santa Chiara Open Lab” relativo alla nuova sede per il 

quale l’Ordine, dopo la sottoscrizione del protocollo d’intesa avvenuta nel 2017, è in attesa di 

determine da parte dell’Amministrazione Pubblica per l’avvio dell’iniziativa. 

Così come espresso nella relazione del tesoriere in conclusione confermo che: 

- Le entrate sono state valutate in maniera prudenziale sulla base dell’andamento storico e degli effettivi 

proventi conseguibili che sono per la maggior parte riferibili ai contributi annuali versati dagli iscritti; 

- Le uscite sono anch’esse valutate in maniera prudenziale tenuto conto dell’andamento storico e 

dell’attività che il Consiglio intende attuare nel corso dell’esercizio 2018 e sono coerenti con il programma e 

gli indirizzi strategici contenuti nel presente Documento Unico di Programmazione, in particolare per ciò 

che concerne le spese in conto capitale. 

Si segnala infine la nuova veste della rivista “A”, che dal 2018 sarà edita nella versione integralmente online 

(con corrispondente risparmio di costi di realizzazione e spedizione) a titolo completamente gratuito. 

In conclusione, ancorché non sia strettamente previsto dalla natura e dalle finalità del presente 

documento, si ringraziano tutti i colleghi che nelle varie commissioni e nella redazione partecipano e 

supportano l’attività del Consiglio a titolo esclusivamente volontaristico. 

 

Trento, 26 marzo 2018 

 

 

 

 

arch. Susanna Serafini 

Presidente 


